LEGGE 14 LUGLIO 1957, n. 594 (GU n. 188 del 29/07/1957) 
NORME SUL COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO DEI CENTRALINISTI TELEFONICI CIECHI. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.188 DEL 29 LUGLIO 1957)
Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, GLI ENTI PUBBLICI E LE AZIENDE STATALI, IN DEROGA ALL'ART. 6 DEL DECRETO LEGISLATIVO 5 FEBBRAIO 1948, N. 61, E ALL'ART. 12 DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 APRILE 1948, N. 262, SONO TENUTI AD ASSUMERE PER OGNI UFFICIO, SEDE O STABILIMENTO, CHE SIA DOTATO DI CENTRALINO TELEFONICO DI SMISTAMENTO A PIÙ DI UN POSTO DI LAVORO, UN MINORATO DELLA VISTA ABILITATO ALLE FUNZIONI DI CENTRALINISTA.

  L'OBBLIGO DELL'ASSUNZIONE DI CENTRALINISTI CIECHI RIGUARDA ANCHE I PRIVATI DATORI DI LAVORO, CHE SI TROVINO NELLE CONDIZIONI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, PER LE ASSUNZIONI DI CENTRALINISTI CHE SI VERIFICHERANNO A PARTIRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEI PRECEDENTI COMMI, SI INTENDONO CENTRALINI TELEFONICI QUELLI INSTALLATI PRESSO UFFICI, SEDI O STABILIMENTI CHE ABBIANO FUNZIONI DI SMISTAMENTO E DI COLLEGAMENTO. SONO IN OGNI CASO ESCLUSI DALLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE LE CENTRALI E I CENTRALINI DESTINATI A PUBBLICO SERVIZIO.

  LA FORNITURA DEGLI SPECIALI DISPOSITIVI, EVENTUALMENTE OCCORRENTI PER LE TRASFORMAZIONI TECNICHE NECESSARIE PER CONSENTIRE AI PRIVI DELLA VISTA IL LAVORO DI CENTRALINISTI TELEFONICI, È A CARICO DELL'UNIONE ITALIANA DEI CIECHI.

ART. 2.

  PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE È ISTITUITO UN ALBO PROFESSIONALE NAZIONALE NEL QUALE VERRANNO ISCRITTI I MINORATI DELLA VISTA ABILITATI ALLA FUNZIONE DI CENTRALINISTA TELEFONICO CHE SIANO STATI SOTTOPOSTI CON ESITO POSITIVO AD UNA PROVA TEORICO-PRATICA DA PARTE DI APPOSITA COMMISSIONE.

  LA COMMISSIONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA HA SEDE PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, È PRESIEDUTA DAL DIRETTORE GENERALE DELL'OCCUPAZIONE E DELL'ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE E COMPOSTA DA:

  UN INGEGNERE DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO;

  UN INGEGNERE DESIGNATO DAL MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI;

  UN INGEGNERE DESIGNATO DALL'AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI;

  UN SANITARIO DELL'ISPETTORATO MEDICO DEL LAVORO;

  UN TECNICO SCELTO TRA I TECNICI DI UNA AZIENDA TELEFONICA DI INTERESSE NAZIONALE, IN RAPPRESENTANZA DEI DATORI DI LAVORO;

  UN ESPERTO DESIGNATO DALL'UNIONE ITALIANA DEI CIECHI, IN RAPPRESENTANZA DEI LAVORATORI.

  ESPLETA LE FUNZIONI DI SEGRETARIO UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE DI GRADO NON INFERIORE AL 6/A.

  LA COMMISSIONE È NOMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE E DURA IN CARICA TRE ANNI.

ART. 3.

  I MINORATI DELLA VISTA CHE ASPIRINO AD ESSERE ISCRITTI NELL'ALBO PROFESSIONALE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO DOVRANNO PRESENTARE DOMANDA AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE PER ESSERE SOTTOPOSTI ALLA PROVA TEORICO-PRATICA, ALLEGANDO I SEGUENTI DOCUMENTI: 

a)  DIPLOMA DI CONSEGUITA IDONEITÀ ALLE FUNZIONI DI CENTRALINISTA TELEFONICO RILASCIATO DA UNA SCUOLA AUTORIZZATA O DALLA DIREZIONE DI UNO DEI CORSI DIRETTAMENTE PROMOSSI O AUTORIZZATI DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, A NORMA DELL'ART. 45 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N. 264, MODIFICATO CON LEGGE 4 MAGGIO 1951, N. 456; 

b)  CERTIFICATO DI UN UFFICIALE SANITARIO DAL QUALE RISULTI CHE IL MINORATO DELLA VISTA È ESENTE DA ALTRE MINORAZIONI FISICHE CHE POTREBBERO IMPEDIRE L'ESPLETAMENTO DELLA FUNZIONE ALLA QUALE ASPIRA. 

ART. 4.

  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, GLI ENTI PUBBLICI ED I PRIVATI DATORI DI LAVORO DI CUI AL PRECEDENTE ART. 1, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DOVRANNO INVIARE AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE UNA DICHIARAZIONE DALLA QUALE RISULTI L'UBICAZIONE DEI DIPENDENTI UFFICI, SEDI O STABILIMENTI DOTATI DI UN CENTRALINO TELEFONICO DI SMISTAMENTO A PIÙ DI UN POSTO DI LAVORO.

  ENTRO IL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI PUBBLICI ED I PRIVATI DATORI DI LAVORO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA DOVRANNO COMUNICARE AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE LE VARIAZIONI AI DATI DI CUI SOPRA.

  I PRIVATI DATORI DI LAVORO CHE TRASGREDISCONO ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SARANNO PUNITI CON UNA AMMENDA DA LIRE 5000 A LIRE 50.000.

ART. 5.

  IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SULLA SCORTA DEI DATI FORNITI DALLE AMMINISTRAZIONI ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI DATORI DI LAVORO DI CUI AL PRECEDENTE ART. 4, PROVVEDE, PER IL TRAMITE DEGLI UFFICI REGIONALI E PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, COMPETENTI PER TERRITORIO, AD AVVIARE AL LAVORO I MINORATI DELLA VISTA ISCRITTI NELL'ALBO PROFESSIONALE DEI CENTRALINISTI TELEFONICI.

  AI MINORATI DELLA VISTA ASSUNTI AL LAVORO IN FORZA DELLA PRESENTE LEGGE DAI PRIVATI DATORI DI LAVORO DEVE ESSERE APPLICATO IL NORMALE TRATTAMENTO DI LAVORO E DI PREVIDENZA IN ATTO NELLE AZIENDE.

ART. 6.

  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, GLI ENTI PUBBLICI ED I PRIVATI DATORI DI LAVORO DI CUI AL PRECEDENTE ART. 1, POSSONO CONTEGGIARE I MINORATI DELLA VISTA INVALIDI DI GUERRA, DEL LAVORO E PER SERVIZIO, OCCUPATI COME CENTRALINISTI TELEFONICI, NEL NUMERO DEI MINORATI DI GUERRA, DEL LAVORO E PER SERVIZIO CHE SIANO TENUTI AD ASSUMERE AI SENSI DELLA LEGGE 3 GIUGNO 1950, N. 375, DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 3 OTTOBRE 1947, N. 1222, E DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1953, N. 142.

ART. 7.

  I PRIVATI DATORI DI LAVORO I QUALI, ESSENDOVI OBBLIGATI AI SENSI DEI PRECEDENTI ARTICOLI, RIFIUTINO DI ASSUMERE I CENTRALINISTI MINORATI DELLA VISTA SONO PUNITI CON UNA AMMENDA DA LIRE 1500 A LIRE 3000 PER OGNI GIORNO LAVORATIVO E PER OGNI UNITÀ MINORATA NON ASSUNTA.

ART. 8.

  LA VIGILANZA PER L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE È AFFIDATA AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE CHE LA ESERCITA PER MEZZO DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO.

  LE CONTRAVVENZIONI PREVISTE DAGLI ARTICOLI 4 E 7 DELLA PRESENTE LEGGE POSSONO ESSERE DEFINITE AMMINISTRATIVAMENTE DAL PREFETTO DELLA PROVINCIA COMPETENTE PER TERRITORIO AL QUALE SONO RIMESSI I VERBALI RELATIVI.

  IL PREFETTO, SENTITO IL PARERE DEL COMPETENTE UFFICIO DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO, DETERMINA CON DECISIONE DEFINITIVA L'AMMONTARE DELLA SOMMA DOVUTA DAL CONTRAVVENTORE ENTRO I LIMITI MINIMO E MASSIMO STABILITI DAGLI ARTICOLI 4 E 7 PREDETTI, CON FACOLTÀ DI RIDURRE L'IMPORTO SINO ALLA METÀ.

  PER I RECIDIVI NELLE CONTRAVVENZIONI DI CUI ALL'ART. 4, L'AMMONTARE DELLA SOMMA NON PUÒ ESSERE INFERIORE AL DOPPIO DELLA PENA PECUNIARIA INFLITTA PER LA PRECEDENTE CONTRAVVENZIONE E IN TAL CASO NON SI TIENE CONTO DEL LIMITE MASSIMO STABILITO DALL'ARTICOLO MEDESIMO.

  LE AMMENDE STABILITE DALLA PRESENTE LEGGE SARANNO VERSATE DAGLI UFFICI DEL REGISTRO DIRETTAMENTE ALLA SEDE CENTRALE DELL'UNIONE ITALIANA DEI CIECHI PER ESSERE DESTINATE AL FONDO AVVIAMENTO AL LAVORO ISTITUITO CON LEGGE 29 GENNAIO 1951, N. 37.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ART. 9.

  I CENTRALINISTI TELEFONICI CIECHI CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE RISULTINO GIÀ OCCUPATI SARANNO MANTENUTI IN SERVIZIO E, QUALORA NON SIANO IN POSSESSO DEL DIPLOMA PROFESSIONALE, POSSONO ESSERE AMMESSI A SOSTENERE LA PROVA TEORICO-PRATICA PREVISTA DALL'ART. 3 DELLA PRESENTE LEGGE IN DEROGA ALL'OBBLIGO DI CUI ALLA LETTERA A) DELLO STESSO ART. 3.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

